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La situazione della Fi ancia non si è pe-

raneo liscbiarala, e forse non lo sarà così 
presto, malgrado che il giornalismo 'fogni 
colore si sforzi di scrutare le intenzioni del
l'in- | era ti ire, e di segnare al nuovo ministero 
Ja via da percorrerti, Pochi, dei resto, diremo 
anzi nessuno crede alla stabilii dei a nuova 
anintinistrazioi e, che sarebbe unicamente 
incaricata di preparare* col mantenimento 
dell'oro ine, il terreno alle preconizzale ri
forme, che il Senato avrebbe già formu
late in progetti soiloposti fino da ieri al 
giudizio dell' imperatole. 

Fiattanto egli è certo che gli uomini 
prescelti, sia pur ti mpofariamente, da Na
poleone MI otri incontrarono l'approva
zione m rumeno della pai te moderata, e 
diluiti rileviamo dal VomtHntwnnet che il 
nuovo gabinetto è quasi accollo con diffi
denza* Ciò si deve attribuire alla soveiclua 
facilità colla quale gli s| iriti francesi eransi 
abbandonati all'idea d\ un repentino e so
stanza e mutamento nella macchina gover
nativa. Questo naturalmente si mostra ine
vitabile dopo il messaggio imperiale, ma 
è altrettanto certo che dovrà essere pre
ceduto da una profonda maturità di giudi
zio. Non ad altre che a questo motivo deve 
attribuirsi la r.tardata riconvocazione fino 
ad ottobre del Corpo Legislativo. Certa
mente udremo a strillare Ja sinistra, la udre
mo a dirci di col,pi di Slato mascherati, di 
nazione illusa ed incannata, di patti man
cali, ma ogni francese che abbia veramente 
a cuore di vedere instaurata la nuova li
bertà non può a meno di riconoscere la 
ragionevolezza del ritardo frapposto per 
gettarne saldamente le basi. 
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APPENDICE 

DON CARLOS E FILIPPO l i 
del &JQACHAJ B dell'Accade-

mia Reale delle Scienze, Let-
tere ed Arti del Belgio. 

(Continua:ione e fine. Vedi i N. anUced.) 

La morte di Don Carlos cagionò in Ispa-
gna universale cordoglio. Il suo fine fu com
punto sì dai nobili come dai popolo. La no
biltà, la cui parte al Governo era ridotta al 
•meschino privilegio di servire in anticamera 
e figurare nelle cerimonie di Stato, e che 

-«sentiva sempre più la propria insignificanza 

Se lo spazio limitato del nostro gior
nale ce lo permettesse vorremmo riportare 
ampiamente i giudizii della stampa europea 
sul nuovo ministero francese. Consideran
dolo sotto il punto di vista dei rapporti 
internazionali, chi vi scorge un pegno di 
pace, chi al contrario vi ravvisa una espres
sione ostile alla Prussia, e un indizio di 
guerresche avventure. A noi pare che in 
tulli questi giudizii si dimentichi la circo
stanza essenziale, quella cioè che, a meno 
di ulteriori larghezze per parte di Napo
leone HI, rimane tuttora nel sovrano della 
Franca tanta mole di prerogative da far 
si chi* la politica tanto all'interno che al
l'estero s'ispiri maggioi mente alla di lui 
volontà personale che a quella degli altri 
poteri dello Stato. 

Non abbiamo bisogno di ripetere che 
ciò eleve riuscir gradito all'Italia mille 
volte ammaestrala di quanto valessero le 
promesse e le simpatie francesi prima del
l' epoca napoleonica. È un tema die ab
biamo svolto fino dall' altro giorno, e la 
cui prima soluzione oggi riconfermiamo as
serendo che da Napoleone III, da luì solo, 
l'Italia può tutto sperare, malgrado gli 
osanna che da un partito avversario si 
cantano per la nomina di Latour d'Àuver-
gne al ministero degli esteri. Veramente 
qutst'uomo politico si mostrò sempre trop
po attaccato agl'interessi della S. Sede, ma 
non è probabile die ta sua influenza sia 
tale da indurre un cambiamento nelle de
liberazioni dell' Imperatore a nostro ri
guardo. 

La commozione si fa sempre più forte 
in Inghilterra per V attrito fra la Camera 
dei Comuni e quella dei Lordi circa la 
Chiesa d'Irlanda. 

La Spagna sarebbe vicina alla guerra ci
vile se. come ci annunziava ieri il telegra
fo, Don Carlos è penetralo con forze nella 
Navarrà. 
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per la severa austerità e altiera esclusione 
di un Monarca, il quale isolava so e il suo 

^ 

trono in una nube d'impenetrabi e oscuri à, 
spirava che le franche e generose qualità 
ch'esistevano indubbiamente nel naturale di 
Don Carlos, nell' ascendere al trono, avreb
bero giovato a ridonare alia Monarchia il 
suo sol to aspetto, ammettendo i grandi al
l'antica 1< ru parte ne.la pubblica ammini
strazione. Il popolo parimenti si lusingava di 
un cangiamento di Governo in senso più li
berale ed umano, e sperava di essere libe
rato dall' oppressivo terrore e tristezza che 
pesavano enormemente su tutta la unzione. 
Tali fervide speranze sono vivamente espresse 
nella poesia popolare di quel tempo, il testi
monio più sincero ed espressivo dei senti
menti nazionali. 

Ma forse la prova più conveniente che la 
natura di Don Carlos non era tRnto incor
reggibile quanto Filippo e i suoi cortigiani 
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; | Firenze, 22 luglio. 
L'arresto del Corsali, anch'egli uno dei 

beneficali dei deputati Fambri e Brenna, 
ha rivelato qualche cosa di nuovo net pro
cesso di fiuto delle famose lettere. Pare 
che sia il Corsali che ricevette per conto 
del Burei da un deputato le 8000 lire. 
' Lo stampatore della Camera ha final
mente compiuto il volume della Commis
sione d'inchieda, e domani sarà già in 
graelo eli darne le copie occorrenti per i 
deputali e i senatori. Il volume contiene 
gii atti della inchiesta segreta, quelli del
l'inchiesta pubblici, e due pagine eli con
clusione con alcuni considerando. 

Il Corriere italiano si meraviglia giusta
mente dv\fOpinione, che aggio gè agli altri 
motivi per promuovere la crisi ministeriale 
quello dell'ultima conciliazione tra il mi
nisi» ro e la permanente piemontese. A pro
posito de;la evoluzione falla in questi ul
timi tempi dall' Opinione, e del suo ravvi
cinamento alla iii/orma, correva ieri sera 
un grazioso epigramma: 

Val molto inolio com'è sempre stata 
L'Opinione ebrea che riformata. 
Qualcuno si diverte a sparger notizie stra

ne | er commuovere il pubblico. Oggi un 
tale, che ha nome (li profondo uomo po
litico, andava ripetendo agli amici per la 
via, che il ministero ha deciso di traspor
tare la capitale a Napoli. Interrogato delle 
ragioni di cosi strana deliberazione, asse
riva che in un trattato colla Francia fu 
convenuto che l'Italia tenga d'ora in avanti 
guarnigione a Roma, che Roma sia dichia
rala citta italiana, ina non debba mai es
sere la capitale d' Italia, e che in questa 
previsione si giudichi conveniente scegliere 
come sede del governo la citta più popo
losa più importante del regno, per elimi
nare qualunque gelosia di città rivali. Non 
ho dirupo d'aggiungere che questa notizia 
potrebbe servire di condimento al plico 
Lobbia, piatto che va diventando favorito 
anche udie trattorie fiorentine. 

Secondo notizie più attendibili sarebbe 
stato firmato un protocollo addizionale al 
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trattato del 15 settembre 1804 secondo i'f 
quale si fisserebbe l'epoca, innanzi il Con
cilio ecumenico, della partenza dei fran
cesi da Roma, e l'Italia darebbe guaren
tigie perchè il territorio elei Papa non sta 
invaso dalla parte delle nostre frontiere. 

l* ! 

Murano, 20 lugli». 
Avrete letto nei nostri giornali ampie re

lazioni sull'Esposizione vetraria di Murano. 
Permettetemi ora eli mettermi da un punte* 
di vista del tutto industriale e approfittando-
della relazione elei prof. Alberto Errerà di 
riassumervi quella parte che riguarda la, 
vetraria vera quella che dà pane, non l'altra 
che alletta la vista. 
-1 vetri comuni meritano singolare atten

zione in questa bellissima mostra. Ma al 
rinnovamento di Murano e di Venezia è in 
gran parte collegata la instaurazione di que
sta industria e bene si appose chi ne tee© 
discorso il giorno in cui s' inaugurava la 
nostra Esposizione. Se il bello rie adesca 
e le forme leggiadre e vaghe eli mille og
getti in cui si rivela parlano air immagi 
nativa e ne adducono alle serene regioni 
dell'arte, l'utile ci consiglia ad altro ordine 
di cose e l'attinenza che corre fra V im
piego del capitale e il profitto che se ne 
ritrae, fra la produzione ed il consumo, ci 
persuadono a tener cara e pregiata anche* 
questa che è parte precipua della mani
fattura del vetro. Bisogna dare opera a se*-
guire i capitalisti e ricondurli dalle febbriJ^ 
agitazioni elei giuochi alealorii o dagli altri, 
impieghi del danaro, alla l'onte donde sgor
gano le ricchezze durature. E sarebbe ehi 
letizia il poter accomunare gli sforzi di 
produttori e di capitalisti a tale risorgi^ 
mento. 
. Le osservazioni raccolte e i fatti intorne> 

ai (piali si solferino l'attenzione elei giurati 
darebbero a bene sperare so la lena di 
ampie lavorazioni e di coraggiose intra
prese vivificherà le nostre officine. 

E un progetto di istituire una grande 
fabbrica di vetri comuni, lastre e bottiglia 
a Murano e appuuto il fatlo più impor
tante, e ve ne terrò parola con molti par
ticolari in altra mia corrispondenza. 
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si davano ansia di rappresentarla, è a rinve
nirsi in un dispaccio del barone di Dietrich-
Stein, nel quale ei porge il racconto di una 
conversazione, da lui tenuta poco tempo pri
ma della morte di D. Carlos, con Fra* D.ego 
di Gha.es confessore del principe. Diego di 
Chaves per essere stato messo in tale qua
lità da Filippo medesimo, può essere natu
ralmente supposto non ostile al He. Il con
fessore assicurò Dietrichsiein che il Principe 
e^a buon cattolico, ed aveva una fede cosi 
ferma nella veriià della religione, quanto mai 
fosse possibile, che non solo non aveva mai 
accolta 1' idea di allentare alla vita di suo 
padre, ma che anzi questa idea non gli era 
mai entrata nel capo. Egli disse che D. Car
los aveva parecchi difetti, che non potevano 
da esso riferente nò negarsi nò sena osi, ma 
aggiunse, che a suo parere, essi erano da 
attribuirsi piuttosto ai àiùtli della sua edu
cazione, e all'ostinatezza di natura che lo 

caratterizzava, piuttostochò a qualunque man-
canza di ragione; ch'egli si lusingava che) 
la punizione inflittagli servisse come corre-' 
dìo morum ad insegnargli a conoscere sé 
medesimo, e che col tempo se ciò fosse rea
lizzato, come egli, fra Diego di Chaves cre
deva, era persuaso che Don Carlos sarebbe) 

V 

divenuto un principe buono e virtuoso, giac
ché veramente si scorgevano in lui molte 
virtù accanto ai vizii. 

L'opinione di Brantòne che aveva cono
sciuto il Principe, coincide con quella del 
confessore. «Io erodo» egli scrisse «che do
poché il Principe si sarà spogliato dello sue 
selvagge passioni ; a guisa di un giovine pol
iedro, e avrà passato i forti ardori della sua 
prima gioventù, egli diverrà un principe ve
ramente graude , un guerriero ed un uomo 
di Stato. » 

L 
durante 

À 
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.'imperatore Massimiliano conservò pur© 
ante V intiera vita del Principe la spe-
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Noi non dubitiamo che il Governo com-

, , .; pren <ei<à benissimo da questo poco il molto 
I nostri lettori sanno fchft nessun ^ornale C n e noti diciamo, perché il dirlo è superfluo 
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nomie nel bilancio della guerra à! condizione 
che la f rza dell'esercito Vhon ne fosse stre
mata ed il benessere del soldato rie fosse av-
vantaggiato. Fin dal primo numero drquesto 
giornale emettemmo 1' opinione che si possa 
con savio ordinamento e con buone riforme 
ridurre la spesa e non l'esercito. 

Ora sentiamo annunziare che si studiano 
muove ed ingenti economie nei bilanci della 
guerra e della marina. Non saremo noi quelli 
che le combatteremo, se saranno infirmate 
«1 concetto che abbiamo sopra esposto. Ma 
debb amo dirlo. A n i pare che finora molte 
economie sui bilanci delia guerra e della ma
cina abbiano avuto il grave danno di sce
mare l'esercito o renderò quasi dubbia l ' è . 
eia lenza di una marina militare italiana. Ora 
crediamo che a queste operazioni cesaree non 
possa sottoporsi senza grave pencolo, un'ar
mata di terra e di mare giovane come la 
nostra. Però ripetiamo, si studi seriamente j 

jla qualità di queste economie. j 
Ricordiamo che per effetto di esse nel 1867 

ci trovammo con la prospettiva della guerra 
colf estero e della rivolta in casa, ed il mi
nistro della guerra presentò gli scheletri dei 
reggimenti e quello della marina mostrò i 
tipi delle navi da guerra: ma nò l'uno nò 
l'altro poterono promettere di ù re assegna
mento sulle forze nazionali. J 

I momenti attuali non sono tali da consi
gliarci di ripetere il medesimo errore. Con 
la probabilità ogni giorno maggiore che l 'in-
."dirizzo più liberale della politica francese esiga 
il' richiamo delle truppe straniere dal terri 

'torio pontificio, nei abb arno il dovere di di- I 
W s t r a r e che la lealtà della nostra parola non 
'e appoggiata soltanto alla nostra buona fide, 
'ma ch'ò garantita anche da quei mezzi che 
pongono un Governo nella possibilità di ùr 
rispettare i suoi impegni sia da un vicino in
sidioso , sia da fazioni che non bramano di 
'«leglio che afferrare ogni occasione che si 
presenti loro per dimostrare che la buona 
fède e l'onore nazionale sono per loro pa-
V#le vuote di senso. J 
i /Inoltre regna nel paese quella calma p^o-
tfomda e tranquilla che garantisce la sicurezza 
interna-d'uno Stato? Quantunque noi non 
prendiamo sul serio i fremiti a freddo di una 
etaenpa priva di lettori e di senso comune, 
-quantunque le guardie di pubblica sicurezza, 
i carabinieri e le carceri del regno premu
nivano abbastanzn i galantuomini da una 
insurrezione degli amici anonimi e della lega 
'degli uomini onesti, pure, memori che un'al
tra volta la nazione potò essere sorpresa, 
come con felice frase ebbe a dird Napoleone, 
noi vedremmo con prof-indo rammarico as- : 
eottigliarsi un' altra volta le file del nostro 
fcràvo esercito, od inoculatisi il malcontento 
con lesinerio che rendessero ancor più cura • 
Ja vita dei nostri prodi soldati. 7 

I Non facciamo nemmeno l'ipotesi di una 
fin erra europea, divenuta ogni giorno più 
diffide ; non facciamo neppure 1' ipotesi 
di una rivoluzione in Francia col raomen- * 
taneo trionfo della democrazia più scapi
t a ta , cosa anche questa difficile, finché Na

poleone governa e non regna: ma ci ba9ta 
far.'cenno dello stato delle nostre condizioni 
interne, della disperazione delle fazioni ne
miche d'ogni principio sociale, nonché poli
tico, della effervescenza artilciale che si man-, 
tiene nel paese per raccomandare ai Governo 
di avere molta prudenza nella scelta e nella 
cifra delle nuove economie. 
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Quando ognuno'jto sente, ma, ad ogni modo, 
ìion esitiamo affé mare che il paese, quan
tunque gravato d'immensi e duri sacrifizi, 
rinunzierébbe volentieri al sollievo che da 
queste economie potrebbe venirgli se nessuno 
sapesse farle altrimenti che rompendo od in
debolendo questa compagine ai forze reali, 
questo vero e serio palladio delle nostre isti
tuzioni, questo fascio romano, vero simbolo 
nella nostra unità, l'asercito nazionale. 

Noi dunque lo ripetiamo: economie si pos
sono fare, a condizione di saperle f re, e 
quando si voglia fi rie non si dimentichino 
nò il modo, nò il tempo di farle. 

Adelanie, Pedro, cum judicio diremo an
che noi al Ministero, se non vuoisi che l'ap-
p-irenza si sostituisca alla sostanza 'nòli' ar
mamento nazionale. 

ranza di vederlo ridonato a libertà, e di ri-
scontrare un cambiamento nella sua vita e 
nel suo carattere. Egli continuò a ripetere 
Suppliche al Re a prò dello sfortunato nipote, 
*B no<n abbandonò mai l'idea che l'impegno 
coll'arciduchessa Anna fosse sempre da com-
piarsi, declinando qualunque pensiero dalla 
propósta francese per la mano della figlia, 
che si mostrò pur essa seriamente afflitta per 
le sventure del Principe suo fidanzato. 

Massimiliano vedendo che le sue preghiere 
por lettera non erano atte a cangiare il pro
pòsiti di Filippo, risolse dapprima di recarsi 
i n persona a Madrid, etl interporsi con suo 
-cognato; ma gii affari di Germania renden
dogli- affatto impossibile di lasciar Vienna, 
determinò di spedire suo fratello l'arciduca 

arlo: con un vignette autograto. La par» 
lenza* dell'arciduca era fissata per i 4 di set
tembre, ma poco tempo prima pervennero a 
Vienna le nuove della morte di Don Carlos. 

GIUDIZI! DEL TIMES 
SUL NUOVO MINISTERO FRANCESE 

L'imperatore dei francesi ha fitto il primo 
tentativo ed un passo prudente verso il re
gime costituzionale; egli face smuovere l 'e
norme peso del potere esecutivo supremo che 
riduceva la legislatura all'inazione, e cedere 
la ferrea armatura d'una costruzione che 
masjherava una dittatura colle apparenze del 
parlamentarismo, e possiamo sperare almeno, 
se non esser ceri , di un' estensione graduale 
della libertà Costituzionale. La nomina dei 
nuovi ministri è meno importante del ritiro 
degli antichi. Quest'ultimo è stato un grande 
avvenimento, significante che i rapporti fra 
il patere esecutivo ed il legislativo, che spia
cevano sempre ai partigiani delle tradizioni 
parlamentari, erano divenuti odiosi ad una 
gran parte della popolazione. La caduta del 
signor Rouher significa la distruzione d' un 
sistema politico che non potrà essere mai l'i
staurato. La scelta degl' immediati successori 
del sig. R uihor, dall'altro lato, ncn ha grande 
importanza, giacché la durata al potere d'al
cuni di loro dev' essere provvisoria, e la si
tuazione nella quale essi trovano il pause è 
transitoria. Quattro dei più attivi f a gli ul
timi ministri, i più identificati col sistema 
che prevaleva, sono estranei alla nuova com-. 
binazione. Essi sono: i signori Rouher, Ba« 
roche, Lavatene e Duruy, tulli e quattro 
ministri furti che si suppone esercitassero cui 
piacere l'autorità, e zelanti se non giudiziosi 
sostegni del sistema imperiale. Non solo ò 
accettata la dimissione del sig. R >ober, ma 
ò pure soppresso il suo ufficio. Non v'é più 
un ministero di Stato. Si può domandare: 
«Che cosa è un ministro di Stato?» Egli 
non ò un primo ministro, come in Inghilterra, 
ed anche in Francia, sotto Luigi Filippo, re
sponsabile verso la legislatura, il paese ed il 
mondo del disbrigo degli affari. Il sig. Rouher 
respinse espressamente uua simile nozione 
nel discorso pronunciato lo scorso febbraio. 
Egli non aveva la pretensione d'essere il pre
sidente d'un Consiglio di ministri, nò il mi
nistro di Stato ò iucaricatò specialmente, al 
pari del segretario di Stato americano, della 
direzione suprema di gravi affari nazionali, 
e dello relazioni del paese colle potenze 
estere. v 

Col decreto di gennaio 1852, che stabiliva 
queli' ufficio, le funzioni di ministro di Stato 
erano definite come q ielle che comprende
vano f»a le altre cose i rapporti dei governo 
col Senato, il Corpo legislativo ed il Consi
glio di Stato; e, com'erano interpretate in 
pratica dal sig. Rouher, V ufficio era quello 

di oratore dell' imperatore ed avvocato dei 
provvediw^iitii imperiali dinnanzi al mondo 
politi-io e la plibblica opinione, Gre tiarao ohe 
a questa funzione si sia "ora rinunciato, mentre 
i doveri amministrativi meào importanti sono 
divisi fra il ministro dèlia giustizia m quello 
dell' interno. 

Il sig. de "La Tour d'Auvergnè, benchò su 
un diplomatiJO capace, ha troppo poca po
tenza oratoria per un ministri) parUmentare 
ad un'ep>ca nella quale i più eloquenti uo
mini del paese mettono tutto il loro impegno 
a combattere la politica estera dell' impe
ratore. 

Si è detto che, benchò meno abile quale 
oratore, egli era stato preferito al sig. Drouya 
de Lhuys, la cui riputazione bellicosa avrebbe 
potuto fip. nascer-* aliami in questo mo
mento. Il signor B mrbeau ed il sig. Alfredo 
Le R«>ux, due dei nuovi ministri, sono ri
spettabili membri della destra moderata ; il 
sig Duvor^ier, ministro de la giustizia, ò un 
vecchio avvocato di 77 anni ed alquanto più 
liberale dei due primi. Al signor di Forcade 
La Rnquette. ministro dell' interno, spetterà 
probabilmente il lavoro più importante ri
serbato al ministero. 

Non fa d'uopo di grande previdenza per 
avvederci che questo e un governo soltanto 
provvisorio. L'impressione generale e giu
sta è che un ministero di parte liberale sa
rebbe impassibile finché non s'ano sciolte le 
questioni che si riferiscono alle recenti ele
zioni. 

L'elezione di un certo numero di depu
tati imperialisti sarà attaccata coll'accusa 
dell'intervento ed intimidazione del governo, 
e si crede necessario che il governo difenda 
sé stesso ed appoggi i suoi amici. Quindi, il 
sig. Forcade, il q iale ebbe una buona parte 
in tutto ciò deve essere aiutato da colleghi 
fi lati Questa è la spiegazione. Se ò un fatto 
che gli ultimi ministri debbano lavare un 
corto numero di panni sudici, i loro avver
sarli non possono negare loro il tempo por 
far ciò. 

In quanto alla proroga del Corpo legisla
tivo è certo un inconveniente per quei de
putati la cui elezione non è stata ancora 
convalidata; ma gì* inglesi si rammenteranno 
che una crisi ministeriale in questo paese ò 
sempre preceduta da un aggiornamento che 
dura dai quindici giorni a tre settimane. 
Noi possiamo andare esenti dall' impazienza 
degli uomini politici parigini, e contentarci 
di credere che allorquando il Senato avrà 
introdotto i cambiamenti ottenuti dal partito 
liberale, la Camera sarà di nuovo convo
cata, ed i capi di questo partito se si mo
streranno feriui, coraggiosi e prudenti po
tranno Uve in nudo che il movimento co
stituzionale si t r a r r a i in vero governo 
della legislatura e del popolo. 

H 
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. Lo stato torbido della Germania, e la con-. 
dizione esasperata del pubblico sentimento 
cagionata dagli atti arbitrari e dalle sangui
nose crudeltà del duca d'Alba nei Paesi Bassi' 
facevano continuamente dasideraro il viaggio 
dell'arciduca Carlo, il quale di conformità 
partì da Vienna alli 22 di ottobre, e arrivò 
a Madrid li 10 di dicembre, ed intanto lungo 
il viaggio ebbe notizia della morte dell' ama
bilissima Isabella de la Pa:., ovvero della 
regioa Elisabetta nell'età di 23 anni, sopra-
vissuta a Don Carlos niente più di due mesi.; 
L'arciduca Carlo aveva avute istruzioni per 
ottenere il consenso del re al matrimonio 
dell'arciduchessa Anna con Carlo IX; ma 
allorché fu informato della morte della regina 
di Spagna, Massimiliano mutò i suoi piani e 
la mano deirarciduchessa fu offerta a Filippo 
medesimo, il quale divenne così un'altra volta 
per un nuovo singolare capriccio del destino, ' 
lo sposo di una principessa, già fidanzata al
l' infelice suo figlio. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. - Con manifesto d'oggi il sin
daco di Firenze annunzia che la commemo
razione funebre pei martiri dell'indipendenza 
italiana sarà celebrata il 28 del corrente lu
glio alle IO antimeridiane nella chiesa di 
Santa Maria Novella. (Qa:. U/ficiale) 

— k\VEsercì o del 22 scrivono dp. Torino 
che gli esami alla scuola superiore di guerra 
ebbero un esito felicissimo. 11 numero di quelli 
che non saranno ammessi al corso superiore 
ò piccolissimo. 

BOLOGNA. — Ai primi del prossimo mese 
di agosto quella Corte d'Assisie é chiamata 

a giudicare un'altra causa di ribellione e 
saccheggio in occasione del macinato, contro 
20 0 più contadini i quali dopo aver deva
stato la città oM Persicet) calarono n«l vi
cino paese di Sala e qui pure saccheggiarono 
la residenza municipale distrugga lo col 
fuoco tutti i libri amministrativi e i registri 
della comunità. 

MILANJO. — Oggi, scrive la Lombardia 
del 21, ò arrivato a Milano da Firenze il 
signor Conti, capo di gabinetto di S. M. l'ita— 
pratore dei francesi. Eg'i prese alloggio al
l'albergo Cavour, ed assicurasi sia partito 
per Monza, a far visita a S. A. R. il p r in . 
cipe Umberto. 

TORINO. — Leggiamo in data del 21 nel 
Conte Cavour : 

S. A. R. la principessa Margherita di Sa
voia, il cui giorno onomastico venne que
st'anno maggiormente festeggiato nel reale 
castello di Monza per l'inaspettato arrivo di 
S. M. il Re, il qiale dalle montagne di Aosta 
dove ora ha fitto ritorno, recavasi a passarvi 
due giorni con una parte della diletta ed au
gusta sua famiglia, partirà nel prossimo mese 
di settembre alla volta di Ntpoli in compa-
pagnia di S. A. R. il principe Umberto di 
Savoia. 

— Leggesi nella Oasz. Piemontese: 
La regina di Portogallo chi ora trovasi a 

Biden (Austria) verrà in Italia entro questa 
settimana e si recherà a Firenze. 

NOTIZIE ESTERE 

.'; 
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FRANCIA. — La France così definisce le 
impressioni sulla formazione del nuovo mi
nistero: ! i ,'j 

« Poche illusioni, meno entusiasmo, molta 
stima, qualche dubbio, aspettazione calma, 
tali sono i sentimenti ispirati alla stampa dalla 
nuova distribuzione dei portafogli.» 

— 21. *— Il principe La Tour D'Anvergne 
ha fatto dare comunicazione ufficiale ai capi 
delle ambasciate e legazioni straniere resi
denti a Parigi della sua installazione al po
sto di ministro degli affari esteri di Francia. 

Il nuovo ministro ha fatto la stessa comu
nicazione per via di circolare a tutti gli a-
genti francesi all'estero. 

— Il signor Àrmand, primo secretano del
l'ambasciata francese a Roma, v*nno n^mi 
nato capo di gabinetto del principe La Tom* 
D'Auvergoe. 

— L'opposizione francese in una *ua adu
nanza tenutasi dopo la formazione del nuovo 
ministeri, decise dì presentare le seguenti 
domande d'interpellanza: 

Sui tumulti di Parigi, che sarà sostenuta 
dal signor B»nccl; 

Sulla politica interna: il signor Favre la 
sosterrà; 

Sulla politica estera : riservata al signor 
Thiers. 

— Si dice che appena il ministro d'Italia 
conobbe la nomina del sig. La Tour d'Au-
vergne, corse ad esprimere i suoi timori in 
alto luogo circa la sorte di certi progetti in 
elaborazione. Ma eg-li fu bent sto rassicurato 
e ricevette la promessa che nulla sarebbe 
per questo cambiato. 

SPAGNA, 20. — Serrano ò partito da Ma
drid per Grar.ja. 

RUSSIA, 21. — L'ambasciatore prussiano 
a Pietroburgo accompagnerà Io Czar in Cri
mea. La partenza ha luogo fra otto giorni. 

Filippo era destinato a sopra vivere anche 
a questa sua quarta moglie. Essa nullameno 
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fu quella che visse più a lungo delle prece
denti regine essendo morta nel 1580. La sua 
vita maritale durò per conseguenza dieci anni. 
Filippo ebbe da lei il figlio che gli succo-
dette, Filippo III, dotato di un triste tempe-k 

ramento congeniale a quello del padre, più 
che il rozzo ed impetuoso di Don Carlos. Da 
Elisabetta di Valois Filippo II ebbe due figlie, 
una delle quali, Caterina, spo»ò Carlo Ema
nuele duca di Savoia, l'altra, Chiara Isabella, 
era la sua figlia prediletta che lo assistè al 
suo letto di morte. Questa principessa, du-
rante il tempo della Lega, fu messa innanzi 
come pretendente al trono di Francia all'e
stinzione della linea mascolina della Casa di 
Valois ; ma poi sposando 1'arciduca Alberto 
divenne l'eventuale reggente dei Paesi Bassi. 
Il sig. Motley riferisce che fu per tale ri-

• 

guardo che Filippo formò l'inconcepibile di

segno di un matrimonio eolia sua ste&sa 
figlia. 

Il corpo di Don Carlos fu susseguente-
mente collocato nel mausoleo dell'inscuriate: 
il mistero che avviluppò il suo destino, e una 
tradizione ch'egli fosse stato decapitato fu
rono causa che il suo feretro fosso per due 
volte violato, ed aperto, V una nel 1795 da 
un monaco dell' Escuriale, il q:iale ha la
sciato un racconto scritto del. suo esame, e-
successivamonte dal colonnello B>ry de Saint 
Vincent, dell' armata francese nel 1812. IL 
primo visitatore si soddisfo col riconoscere 
che la testa non ora separata dal corpo. Dal 
risultato poi di ambedue le investigazioni 
apparve che Don Carlos, quando mori era-
in condiziono assai stremata, e il colonnello 
Bory trovò una quantità di capelli dello sfor
tunato principe quasi polverizzati dall'azione 
del tempo, e dalla calce da cui la oassa era 
stata rivestita. 

i * 
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GIORNALE DI PADOVA 

INGHILTERRA, 21. ms&ffi sarà tenuto 
u n Consigliò di ministri. 

Il Marnino Post ed il Daily Nétèi dicono 
che ò indispensabile di ritirare il bill sulla 
chiesa d'ir arida e di convocare per l'autun
no in sessione straordinaria il Parlamento 
per sottomettergli di nuovo il bill. 

— Il Times raccomanda una grande mo -
derazione ad ambo le parti e la continua
zione dei dibattiuenti alla Camera allo scopo 
di realizzare un compromesso. 

— 20. lori ebbo luogo un meeting di 15,000 
persone, al quale furono prose risoluzioni in 
favore degli emendamenti della Camera dei 
lordi. 

— 20. Un attentato occasionato da questioni 
agrarie fu commosso ieri contro il sceriffo 
cauo di Quoon'a Counly, in Irlanda. Questo 
ma istr^io vonne gravemente ferito con un 
colpo di fucile. 

fu ss issino ò rimasto ignoto. 
SVIZZERA, 20. - Il consiglio nazionale 

ha rautì-'ato il trattato conjhiuso il 28 giugno 
colla F.ancia relativo alia competenza giu
diziaria ed alla esecuzione reciproca delle 
sentenze in materia civile. 

i , • 

CRONACA GIUDIZIARIA 

Silicrfco p e r i c o l o s o . — Sogliono i no
stri buoni villici passare le lunghe serate 
d'inverno nelle stalle fra le chiacchere e i 
facili lavori. Le rustiche veglie s' ebbero il 
nome di fìlò dall'occupazione principale dello 
donne eh' e appunto quella della filatura. 
Raccolte intorno al tradizionale lumicino, lo 
vecchie ragi. nano delle cure domestiche e le 
giovani pa r l ano . . . . d'amore. Accanto a que
st'ultime siedono i zerbinotti del villaggio a 
nuli'altro intenti che a scambiar paroline 
dolci ed a giuocar di gomiti colle più vaghe 
foroselle come si usa nella zotica ma non 
più santa semplicità dei campi. Anche ai filò 
come in ogni altro convegno ci sono i tira- • 
uelli e le vittime, e guai a quest'ultime se ', 
non sanno prondere con disinvoltura la parte .' 
cui sono condannate. Se mai avessero la vel
leità di ribellarsi, tutta la- brigata si schiera 
contro di luro perche vuole il destino che vi 
sia pur qualcuno alle cui spalle gli «Uri pos
sano ridere e divertirsi. Celesta missione cosi 
poco invidiabile, fai filò di certi Perozzo in 
Campodoi'o, era toccata al giovane bovaio 
Federico Copia, il quale colla sua aria da . 
semplicione ora diventato lo zimbello di tutti 
i suoi compagni. Una bella sera lo prendono 
in mazzo e lo conducono presso a certo an
golo della chiesa che per docenza mi asten
go dal nominare. Malgrado i suoi sforzi per 
sottrarsi alla violenza elio gli veniva usata, 
dovette far di necessità virtù e baciare là 
devo gii a l t r i . . . . . 

Era uno scherzo di cattivissimo genere che 
si ebbe il torto non Silo di voler ripetere, 
ina quel che è peggio di voler anche pub
blicare al fì'ò Perozzo, presente il Cupin. fra 
te risa e lo beffe di tutte le ragazze. L'asi
no stesso eh 'è il simbulo della pazienza fi
nisce qualche volta col perderla e tira dei 
calci senza riguardi: qual meraviglia che il 
nostro gonzo abbia voluto insegnare a colpi 
di coltello ai proprii compagni che ogni so
verchio rompe il coperchio? 

La sera del 10 febbraio a. e , la veglia in 
casa Perozzo era assai numorosa, o il povero 
Gupin faceva, secondo il soliti', la parte del 
burattino, quando fu proposto di andare tutti 
a rimetterà sulla mura dei sagrato una grossa 
pietra ch'era pochi giorni innanzi caduta,. Il 
Gupin si rifiutò dicendo che aveva una brutta 
flora o consigliava i suoi compagni a non 
molestarlo Br n» n volevano passarla male. 

Essi naturalmente fidando sulla sua con
sueta b n« mia lo trascinarono a forza sul 
luogo e lo costrinsero a baciar la pietra che 
non aveva voluto rimettere a posto. L'agnello 
diventato leone si ribellò ed estratto un col
tello menò colpi alla disperata da uno dei 
(piali nmase gravemente ferito il giovine 
contadino Giovanni Schiavo. Istruito Usto il 
processo venne il Cupin tratto al dibaùi-
ttenio in esito al quale fu dalla Corto con
dannato a mesi due di carcere soltanto in vista 
dello molto attenuanti che lo favorivano. 

411 udienza egli raccontò ingenuamente il 
fatto e disse che della pazienza ne aveva avuta 
fin troppa o che se fece uso del colte lo (cosa 
(Il cui era d.spiacente) fu in un momento 
d'ira che non seppe domare. Nessuno poi 
valso a trattener le risa quando per giustifi
carsi usci fuori a diro con certa aria da sem
pliciotto che non fu già il bacio alla pietra 
che lo spinse a metter mano all'arma (dal 
momento che no aveva baciale di sporche 
tanto meno gli sarebbe rincresciuto di ba
ciarne una di netta) ma il dispetto di ve

dérsi trattato in qual nudo da gente ohe lo 
ore leva saerao di cervello mentre supeva di 
aver nella zucca più sale degli altri. Q lanto 
al ferito ha dovuto convenire egli stesso che 
fu in gran parte cau-?a del proprio malo e 
che se vi sono degli scherzi innocenti ce ne 
sono anche di pericolosi dai qu4i ò pnu lenza 
astenersi se non si vuole pagirne le spese. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 
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__ _ * 

I t c g l o P r o v v e d i t o r a t o « s i i s t u d i 
p e r l a c i t i » «il P a d o v a . 

t 
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i i Ica . •— In questo R. Liceo Ginnasio Da-
vila avranno principio col giorn » 2 agosto p. v. 
tanto «li Evimi dì promozione, quanto quelli 
di Licenza Ginnasio, e (in dispensabili por 
chiunque voglia progredire agli studi liceali). 

In questa R. Scuola Tecnica avranno prin
cipio col 2 Agosto p. 'v. gli Esami di pro
nto ione, e col 7 dello stesso mese quelli di 
liceua. 

Gli Alunni provenienti da Scuola privata 
o paterna per essere ammessi a tali Esami 
di licenza dovranno fir pervenire entro il 31 
Lugli») corrente al Direttore dell'Istituto prosso 
cui si danno gli esami la loro domanda su 
carta bollata; la quale a tenore di Regola? 
mento dovrà indicaro, oltre il prenome e 
nome dell'Alunno, il nome e il domicilio del 
padre, e il nome e prenome dell'ospite, quan
do P Alunno non conviva colla propria fami
glia, ed essere corredata: 

a) dell' Attestato di nascita debitamente 
autenticato; 

i 

b) della quietanza del pagamento della 
tassa, (corrispondente pei Ginnasiali a quella 
già in vigore per gli Esarai di Maturità, cioè 
di Lire 5:23 per gli Alunni dell'Istituto, e 

Lire 15;55 per gli estranei); pei tecnici 
Lire 10:b8. 

Padova 19 Luglio 18ò9. 
,IL R. PROVVEDITORE AGLI STUDI 

S A L V O N I . 
A c c a d e m i a d i *o!ea%c/, l e t t e r e e d 

a r a i . _ La pubb ica sessione dGl'Accademia 
si terrà domenica prossima 25 luglio corr. 
alle ore 1 pam. in punto. 

Leggeranno i Soci ordinari Do Zi mo ba
rone Achille e Gloria prof. dott. Andrea. 

S o c i e t à tSI {uSur i sp rudc iaxa . — Sono 
invitati i Soci alla seduta ordinaria che si 
terrà questa seri alle ore 9 nella sala del 
Gabinetto di lettura. 

1 » S o c i e t à «Si m u t u o s o c c o r s o de
gli Artigiani, Negozianti e Professionisti ha 
pubblicato il seguente avviso: 

La Società ó convocata in adunanza ge
nerale, a termini dell'art. 26 dello Statuto, 
pel giorno di domenica 25 luglio alle ore 12 
meridiane precise nel Teatro Garibaldi onde 
deliberare sopra i seguenti oggetti: 

1. Provvedere al modo di solennizzare la 
fondazione della Società con una festa com
memorativa che dovrebbe aver luogo nel 
prossimo ottobre, 

2. Proposta di eleggo re a .Socio onorario 
l ' aw. cav. Cesare Revel di Torino. 

So l'adunanza rimanesse deserta per man
canza del numero legale, essa verrà tenuta 
nella domenica successiva 1 ° ••«gusto, e sarà 
valida con qualsiasi numero d'intervenuti. 

LA. PRESIDENZA. 

I 

di 
di 

,a c o r s a d e l fa u t l u i che avrà,, luogo 
ionica 25 corr. promette fin d' ora una 

taro il passo per il fetore tramandato da 
quel vecchio carcame, e per la •eoia ohe 
certi animaletti parassiti vogliosi di ciui-
biar domicilio si appiccichino alle b r j vesti. 
Ci consta che le guardie di P. S. l'tunno 
messa più volto in gattabuia ma noe appena 
uscita Mal carcere eccola d i capo al suo 
posto o all'antico mestiere. 

Come si vuole che il popolo rispetti le 
leggi se lo si educi nell'i lea. cha sieaj fatte 
soltanto per una irrisione? 

T e a t r o H. l i nc i a . La Società filodram
matica Concardia, rappresenta questa sarà 
alle 9 p. Uuo schiaffo in Teatro, versione dal 
francese di A. Scalvim, e lo scherzo comico 
I regali pel Capo d'anno. 

F e r i m e n t o . — Z. Natalo firiva ieri alla 
guancia con arma da taglio certo P . Luigi 
mentre costui usciva da un'osteria in via 
Savonarola. 

fje CJua rd l e d i l*«if»f»*lc'* Hi Uni *• ti * « ;* 
procedettero all'arresto di G. Angelo di con
dizione domestica, ora disoccupata par ozio
sità. 

Giovanni V. di Vicenza, per imputazione 
di furto. 

Furono dichiarati in contravvenziona sette 
affittaletti per irregolarità delle dentinole 
delle persone alloggiate. 

Beatrice S. fu da igioto ladro derubata 
di una coltre da letto Dianca di non preci
sato valore. 

P e r c u r a dell'Ispettorato municipale que
sta mane vennero distrutti N. 69 £CA' meloni 
e cocomeri (angurie), parto perche immaturi 
e parte fracidi. • 

1 / I m p e r a t r i c e C a r l o t t a . — La sven
turati vedova doli'imperatore Missiuiliano 
trovasi alle acquo di Spa, e i hi di tinto in 
tanto qualche momento di dolorosa lucidità. 

Quindici giorni f», scrive la Gaiette de 
France del 20, l'imperatrice volle giuocare 
alla reietta; posa una moneta d'oro su nu
mero 19 (l'imperatore Massimilta'no fu fuci
lato il 19 giugno), ed il numero sortì. 

L'imperatrice sorrise tristamente; prese il 
danaro, ed uscendo lo regalò ad un povero, 
e piangendo gli disse: 

— Pregate per lui. 
Gora' ò noto, V infelice principessa non pro

nunzia mai il nome di Massimiliano. 

• & 
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ULTIME NOTIZIE 

Nella Gazzetta Ufficiale del 22 corrente 
si legge: 

« La polemica insorta tra alcuni diari in 
ordine all'attendibilità delle notizie che i pri
vati si trasmettono col telegrafi indossa al
tresì taluno ad osservare che la ftcolià di 
revisione esercitata dal governo conferisce 
una specie di autenticità alle notizie tra
smesse col telegrafo. 

« In tale argomento sarà opportuno il r i 
cordare che il governi usa della f«colta di 
arrestare la trasmissione dei teledrammi pri
vali q ìando gii sembrino pericolosi per la 
sicurezza dello Stato, o contrari alle leggi, 
all'ordine pubblico od ai bu mi costumi. Qua
lunque notizia non venga ad avere alcuno 
di questi caratteri si trasmette senza altra 
indagine e quindi sotto la sola risponsabilità 
del mittente. » • 

•PARTO*, 22. — Li Binca aumentò ih na-» 
merario milioni 7 i ( 8 . Tòsco 5 l | 3 , conti 
particolari Ij4. diminuzione porti fiori io 2SiiZ 
anticipazioni 1 l [ t0 , biglietti 17 4(5. 

MADRID, 22. — Uà battaglione di cacc i a 
tori di B-jir p*rti ieri p«r B«rclìona: $%$ 
partirà il battaglione di Alcantara. Un bat
taglione del g^nio parti per Nivarra. 

i •*' 

PARIGI, 22. - Il Moniteur dice che la 
riunione tenuta ieri dalla sinistra non prò* 
dmse alcun risultato, e pirtori i germi dell* 
scissura per l'antag-» israo e la rivalità e -
Bistenti tra i membri che inclinano verso i l 
parlamentarismo ad i membri che inclinano 
verso la democrazia. 

VIENNA, 22. - Cirabio su Landra 125,40, 
j PARIGr, 22. — Confermasi ohe la sini

stra nella riunione di ieri nin pUèraa t t em 
d'accordo. Probabilmente non terrà altre r i 
unioni. 

| . B >VIIUY 20. ~ Assicurisi ohe le tribù; 
dei Chirgiz presso Oenaburga si sono solle
vate in massi contro i russi. 

MADRID, 23. —Finora il ministero della 
guerra non ricevette nuove notizie sui ma-
vimanti dei cirlisìi. "Vennero prese le misuro 
nec«ss»rie per assicurare il mintenimento» 
dell 'orline. 

i 

LONDRA 23 — In un colloquio tenutoli 
fra i lordi Giirus e Grinville si stabili il 
orapromesso in tutti gli esaudimenti re 
lativi al bill della chiesa PlfUndi. Fu rista
bilita la data primitiva per l'abolizione delia 
chiesi. 

YORK 22. Wiren ed altri feniani reca-
ronsi ieri a visitare i membri -lei gabinetto* 
e denari (areno l'azione iram^d'aU per otte
nere che si ino posti in libertà i feniani i r la i -
dosi che ninno la sndlittanzi americana e 
trovansi prigionieri in Inghilterra. Gorre voce 
che Bontwall e R-bttson abbiano processo 
di appoggiare questa domanda, mentre Kw& 
avrebbe parlato vivamente contro il fenia* 
nismo dicendo: ehi i feniani i qmli invasero 
il Canada non erano ch9 una b mia di ladri, 

VIENNA, 23, - Li UmniStimpt Hb-ra 
in un articolo sulla politica del viceré d'Egitto 
dice eh' esso contrattò sessanta milioni colla 
casa Oìpmheiin di Parità per armanenti, 
Mustafà Fa/.yl, ritenuto qui da H mbiurg' 
ripartì per Costantinopoli. Non ò improbabile* 
che Isoiail venga destituito. 

i 

i. 
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NOTIZIE DI BORSA 
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Parigi 
Rendita francese 3 0,f) . . 

» italian' 5 0 'q. . . 
(Vdlori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venute . 
OV'tìjwioui . . . . . . . . 
Ferrovìe romane. . • 
Oboi fazioni . . . . . . 
Ferrovie Vittorio Fmmuele . 
Obhlgaz. ferrovie meriiioaali 
C imbo sali' Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obblig. della r*gu tab«cchi. 
Azioni » » » 

Cambio su Londra . . . 

Consolidati inglesi . . . 

21 
71 97 
55 45 

580 -
247 50 

51 -
131 -
UÌO -
167 

3 3i8 
206 -
432 -
640 -

Luglio 
22 

72 07 
55 55 

570 
247 57 

54 — 
131 — 
16<» 25 
167 ~ 

3 
215 
435 
650 

Venna 22 

Lem ira 22 
93 3 t8 

B 
domenica Xo corr. p 
bellissima riuscita. I cavalli che si presen
tarono per l'iscrizione se non per nu nero 
per qualità al certo non lasciano nulla a 
desiderare. 

I I s e l c i a l o della Piazza Cavour, oltre 
che per la indecente catapecchiaad uso ven
dita pane, brilla per la metamorfosi che in 
questi giorni subisce. 

Vi si spargono difatti partite di frumento 
a prendere il solo come si usa fdre sull'aia. 
ili le dispt sizioni municipali? Gli ardori della 
canicola lo avrebbero abrogate ? 

CBiE «»««» ©onoHce quella straccivendola 
girovaga dal volto arcigno pronta a lanciare 
lo più schifose contumelie contro chi le nega 
una palanca eh'e&sa chiede sfacciatamente 
a prestito? Quella megèra non s-lo ò un lu
dibrio della piazza, ma entra pure nello case, 
grida e bestemmia. Si viole dunque costrin
gere Padova a subire quegli scuoci che in 
nessun'altra città sarebbero tollerati? 

Il uè» v e c c h i » dall'aspetto ributtante, la
cera, unta e bisunta ha piantato la sua re
sidenza sulla gradinata del pubblico passag
gio dal palazzo vescovile, o chiede l'elemosina 
ai passanti i quali son costretti ad affret-

Se le nostro informazioni sono esatte la 
pubblica sottoscrizione alle obbligazioni del
l'Asse ecclesiastico sarebbe aperta il *>5 del 
mese corrente e chiusa il 15 di agosto. 

('ìazs. del Popolo di Firenze) 

A quanto ci scrivono da Palermo il gene
rale Medici si' recherà a Firenze nei primi 
giorni del mese venturo, 

(idem) 

Ì 

s 

BORSA DI FIRENZE 
23 luglio. 

Rendita 56 92 50 87. 
Oro 20 56. 
Londra tre mesi 25 86 25 82. 
Francia tre mesi 103 20 103 15. 
Obbligazioni regìa tabacchi 446 
Azioni » » <)55 
Prestito nazionale 84 45 80 35. 
Nominali 19 70. 

445 50 
054 50 

*» 

A n u n f w f ì f r i i i m i 

DI&PA COI TELEO RAF1CI 
(Ak(f(-nrÀa tibetani) 

YORK, 21. — Notizie da Pekino dicono che 
te me si una ribellione a Sooehm ed in altre 
citta del gran canale. Molti stranieri furono 
attaccati ad Hankong, fra cui il console in
glese. Venne offerto un premio per la sco
perta dei colpevoli. I raccolti nella China 
sono cattivi. Nel Giappone gl'imperiali impa-
dronironsi di II kodadi. IL Commercio giap
ponese è languente. ' 

LONDRA, 23; — Il governo decise di ri-
ritirare il bill sulla chiesa d'Irlanda. Spera 
ancora che sia possibile un accomodamento 
della vertenza. Granville inviterà la Camera 
dei lordi a continuare stassera la discussione 
sugli-emendamenti,. 

I 
• ' : « 

» 

Bortolomeo Moschin gerente responsabile. 
•a 

Nessuna malattia resisto alla dolce R»VA.~ 
I.ENTA AHABioÀ Dv BAKKY, ohe guarisce senmfc, 

} medicine, nò purghe, nò spese, le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventos<ta, a«$r 
dita, pituita; nausee, flatulenze, vomiti, s t i 
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni <gg» 
sonUue di petto, gola, auto, voco, bronchi* 
vescica, togato, reni, intestini, mucosa, coi*" 
vello e sangue, 60,000 cure, comprese quelt« 
di S. S. il Papa, del duca di plnslCQW, e dell» 
Sig.ra Marchesa di Brehan, eco., eco Più nu
tritiva della carne, essa fa economizzare M 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole* 
lpi lui., 2 fr. 50 e ; 1 kil, 8 fr.; 12 kil., 66 
fr. Du Barry e Cia., 2 via Oporto, Torino, e* 
in provincia presso i farmacisti e droghiere 
La lÌBVALisNTA AL CIOOOOLATTB agli stessi pimsA 
costando incirca 10 Centesimi la tazza. 

! 



GIORNALE DI PADOVA 
: +#+ mU»'.V! Ì-m>ìÀH\À+.«'•'•• ;ft*.i.-ìif.i^« 

m* «802. 1 p. n. 288. 
EDITTO. 

Si notifica col pi esente editto a tutti quelli 
«Le faVti:Vi icshti.o un tume , che da quisio 
JK. Tiibuii*»le ìioviuiifcle è siate decretato 

JTapiiminto dei coi coi so fctjia tutte le su-
vjUl4.4e li.t'b)H ÒVM.qUe |-</SU', fc &U}]« iUiILoUlì 

UH tifale liti le p i o moie vènete e di ^nuiova 
di lagune dei coniugi Giovanni Beliucco e 
jLtiu.a >ni | |cm ihdbsti lenti di BfìSst«ntlio. 

Pomo vifcLe col pi eterne av^ei tilo cLim.que 
«l'ttiifcbt j.ottr oimoMart qualche lagiore od 
ftviu.u conio ii ut iu conugi (ilOvatiUl bei-
lut to e Luciti F.jJiitLi Ld ILSÌIuaila tino al 
fjioino ól agosto t . v, iliciusno, in lolita di 
.ujjji Jtroiaio petizione uà promisi a questo 
li«Luaaiti in ctiiiioi.io ucii b\\oci lo dottor 
JbiiiL i»o tocibi ut-puiaio cui atei e Della ni afe sa 
i;oacojbLa.e, uiluoiilifcauo nòli aoio la bussi** 
gunza. cehu bua pitunfek'na, ma eziandio il 

, flauto in fon* di cui tgli intende di essere 
gradualo i.tli'una o tieii bilia cJa&scj e ciò 
tanto bicu.iait.eu, e, quaniocbe in a i u t o , |pt-
j£.lo che bia is cUudtllo iti mine, nessuno 
v t u a p u aucoiti LO, e ti non incintali VLV-
jai.no fctnza Utezibne esclusi da tutta la so-

„« anza Soggetta ai comoibo, ia quanto la 
3Xieucbiii.ù Vviiifcfcc tbauiita oagl* insinuatisi 
45itUnon, ancoiche IOÌO ce 114 e teste un di
ritto Ui pi t pu t t a o di le^no sopra un bene 
•extui lobi, nella laasta, 

&i t cattato moine li tr* citori ebe nel preac-
«.unaio ttiiaiae si ta. anno nibinuati a coiu-
mru t . li guiiio 15 btiitiabie p. \, allo ore 
lu ani. dinanzi q^tbio 'ii.bunale nella Ca-
•Hiti'ii ui ttiniiiitbiont IN. zo per i às'fiare alla 
«itzitne ui un aa in miei i ta eie btabiie, o coa-
terxaa tieii' inuriiiaiLueiite nominalo, e alla 
«•urna otiia La.inazione uei » cieuiu ri, eoi-
J*v vertenza the i non compaisi si avranno 
pai- cóàfconzu'nu alia pluiaiiià dei compaisi, 

,* non compaieodo alcuno, 1'.a luministi ai ore 
.& ia jùfclt gazìcne taibnno nominati da questo 
Tribunale a lutlo pencolo uei crt tutori. 

fcu n pieatiiio \ t r i a allitso nei luoghi so
lili eu instino nei pubblici logli. 

Lai R. Tribunale irov. 
Padova, y o giugno 1869. 

il Presidente 
ZANELLA 

AVVISO 

LA MONTA D I S m Z l O M ! BILIE ZANZARE 
si ottiene miallrbìjmente dai 

Ccncpircfcri o Chiodi fumanti 
che si preparano e si vendono 

nella farmacia di 

alla Sirino, in 1 adova. 

L'efficacia mirabile oimai noia di tali Coni, 
il grato <dc re che sviluppane bruciando, e la 
modicità rei prezzo ne stabilirono tanta r i
nomanza da farne qui, ed alti ove, uno smercio 
considerevole. 

Si •vendono a centesimi c iuc ine l'uno ac-
compi.fci.eii da analoga istruzione, e si spe
discono ovunque in seguito a regolare com
missione. (8 pub. m 293) 

* * 

Vendesi alla Libreria Sacchetto 

Tavole 
dei numeri naturali dall' 1 al lulcOO 

dei beni, Coseni, Tangenti e Cotangenti 
con un Trattato 

di Trigonometria Piena e Sferica 
dei prtf. €i. ?-auMis.à 

3" edizione riveduta e corretta 
prezzo it. L. 

MOVO GALATEO 
Consìgli di un nonno a' suoi nipoti 

RACCOLTI 
dal professor CHICANI C A J t f t l 

prezzo — L, *,«© 

LA SCIMMIA 

Carnio d. 

ni 
NICOLO' TOMMASEO, 

prezzo Ai. I . $ 5 , 

tu 
restituite um pt'ifcce, ut ipt»*, dalia deliziosa farina salutifera la 

DU bAhltf E COMP. DI LONDRA 
Onar!»«e ri;dt«f.;?.»»..c-itt* Ifc cfttij-ve ali t suoni (diepcj^e, gastrii) neuraii ie, stitichezza ab> 

•$••)•, tjxprrotdi, f laidole, Tentonità, pslpitaiione, diarrea, gonfiezza, capogiro, infoiarne a, 
^•«fwtì l , acidità, pituita, «mitratola. nau«ee e Torniti dopo pasto ed in tempo di gravidanze 
•3Swì®rl, ir«afcf.»e, iraaebi, spaimi ed infiammazione di stomaco, dei vii ceri, ogni disordin 
i&i i*$*\Q, serr i , "»r<#Jttl>raEei meeoae Ù bile, in*onnia, to*»e, oppressione, aama, catarro bros i 
•iM'U, lisi, (60Rftii2' *?xjoj:e) ort-xìoni, n<&linoonia, deperimento, diabete, reumatismo, gnot a 

À H i < i istoria, yfain * povertà del «angue, idropisia, sterilita, flusso bianco, i pallidi ook-
jw»««k«M. di fr<tftó'tf£*a ed esergla. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per ia 
$9?&*Ee di vtfwi i;tkf iwpiando buoni muscoli e sodezza di earni. Economizza 50 volte il prezso 
«* i* altri 1 i BL«t-fil « «©aia K«BO di un «ibo ordinario. 

<7MT« Jf. 65,184 Prnnetto (eirsondario di Mondovì) il 24 ottobre 1860. 
• . , . Ara po.s«« a««3«Bn*ra ebe da dne anni osando questa meravigliosa RJSVALHNTA, ntn 

«..•»*i;-viie pia alea» iM.«cjsu-d© cella Te«ehìaia, &è il peso del miei 84 anni. 
L* mie gftKbs ó*ÌT«Btar*BO forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco 4 

^•Vtifft» ecm« a SO aani. le mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am 
S&Mi, faeeio vitugl a piedi anche lunghi e eentomi ehiara la mente e fresca la memoria, 

i., Pietro Castelli, ^aoealaureato in teologia ed arciprete di Prnnetto. 
0i$< sasrehfcÉi? iì Bréhan. di tófeTÌ"K anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi 

pmims, ìnnetaie ad aaitaaioai nervose. 
tiferà Jf. 4*91M4. Qateaore presso Liverpool 

^ar i di dieai aaai di daptpMi* • da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman. 

$&r© *lg. r*rrjr do fc*'rrr fi. Cara Jf« 69,421 Firenze, li 28 maggio 1867. 
%W pty di due rasi , «le te scuriva di nna Irritazione nervosa e dispepsia, unita alla p« 

î̂ H;5*a «p0«Mfct«Ma di H?*e, e »i rendevano inutili tutte le cure ohe mi suggerivano i dot 
Stftf *i»e ùjenrtedutJUMi alla mia «ura: or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli ©-
f^jatotl» sa* dia^peU-naa ed us akfeattlmento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
.;Ì:si feftBtosisfiiintfa E«Talenta. delia quale non eesserò mai di apprezzare i miracolosi effett 
mt aa &snolKdsmt)nU tolta oa tante pene. — Io le presento, mio caro signore, i miei piò 
$ s s t ó i iBgraaia»e»tif ««fSieKramdola in pari tempo, ehe se varranno le mie forze, io i oa 

'̂ jfti #iafc*iierd mai di i p i r f m fra i ELiel «onoseenti «he ìa Revaieuta Arabica Du Barry t 
f ^aiaa rimedio per «speìkre di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

fina rieoBoseeatìsslaaa serva Giulia Levi 
gL ff^Uli ì)iÌ$* t ' i t a di K i l l e r , a ai «scia Ilo di certe, da una gastrite» m N. 68, 47 

xeìak Evirarne df» Hìés (latira e Lelia). Lio sia benedetto! — N. 66,418: la bambina de 
W ict*3i l e n i i ' , *f*r. «cuiraie di t i l e g g i c (Torino) da una oinbile malattia di ooneu 

••.•yri*Bt"~K. 46,1810: il gigw Martin, dottore in medioina, da una gastralgia ed irritazione deli, 
i&a&ttte ehe le fatava vcmitare ì6 o 26 volte al giorno per lo spazio di » anni — W. 4V,4$#, 

5 * af , fctiìc-am, dal pia kgero «tato di salute, paralisia delle membra oagionaU da eooe*H-
m .fSvyaatà. 

« i t a BAHRt Lh Vsi.RHY. via Provvidenza, B. 84 Torino. La scatola del peao di 1T4 di chi-
*V MC, III *hil. ir. 4,tlv, I shil. fr. 8, * ehil. e l\» ir. 17.40, 6 ehil. fr. 36, 12 chil. fr.c6_ 
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.$ix* vaglia poetai* 

La I I U L I K T A AL C I O C C O L A T T E 
V 
f 

&*S\m&Mi prezzi 
RS \.v&«o — e l'A.lvVAi pr**fct PtaiBievl a •&*«*• farmacia reale 
. v vvìm*|ii»il • VTprrA rr«oM ~ Friszi frvm, - VKNBZU.; T ouci. •3 

H«»bea*tA ItM' 
(97 p. n. 31) 

a Italiane Lire I"rV<% 
ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

j*mmm&& i"4Ìiuk^ 

Tip. bacchetto 
i f - ^ . ' Ì J L onBBaKs»tBiJ . • f r i I •r. 

****** ' fr^. ' M f T ^ ì i f l pHT?fìJ i .. wMmm&mm «m* &v.m}h.i 

ASSOCIAZIONE 
m 

Lattuada Francesco e Soci 
U l t i Ani O - Via Morda l'iota n. 10 - Casa Latluada. 

Solamenle dnlSe più accreditate lrro* iiicic Giap-
poiiesi »*iiti?oi(eraiBKo carlosii seme IU;CELÌ 

p#»r la colttvaxioiie Aawrartij».. 
ATtTlC^EIMae^OWId L. « (sei) per Canone, saldo alla consegna. 
Le sottoscrizioni si ricevono pressò gl'incaricati nei |irÌTìCÌ[ialÌ paesi, e in 

l*ti«i<ft*n, Oracolo liuU'uelo rappresentante l'impresa Franchetli — t/nnagko 
^». I*ici '0, Bcmamhto A betti. 

La sottoscrizione si chiùde col giorno 3 1 B/«às;8i« l i8«®. .12 pub. n 26 

V 

' * r«M* * -?* 

.»i»fr*«HB 

a mi A tt » f 

Pi 
IT»l •s 1 

' • ^ 

e corso preparaPmo 'agli Istituti tecnici e industriali 'professionali con esercizi 
militari e lezioni libere di lìngue straniere, di scherma, ginnastica e musica. 

PADOVA, VIA S. LUCA, N. 3 rosso. 

Limitata al solo tecnico insesynaraent", quisfca scuola ègora tenuta, in locale adatto; 
ma non tanto 'ha servir possa all'uopo nei venturo anno. 

Parecchie famiglie soioparono il divisamento di affidarvi i propri fìsr 1 i, e perciò il 
sottoscritto avverte 'be, per quanto occorra, vi sarà provveduto con locale più muoio. 

Avvisa parimenti oh4 sarà continuata l'istruzione ancora durante le vacanze autunnali. 
L'istruzione separata di computisteria e di aritmetica commerciale, con sis'ema me

trico per quei giovani applicati ad agenzie o negozi, avrà pur luogo durante lo vacanze, 
'.elle ore convenienti coile occupazioni di quei medesimi giovani, i quali, persuasi dello 
utilità di co.-ìfatta istituzione, volessero parteciparvi. 

Padova, li 18 Luglio 1869 il Direttoti* 
GIOVANNI SlBBADINI 

(1 p. n. 306) docente a bill iato per i« vuole tecni'ho 

< * — i — M • • i<nmwtti)'VBaHCi&yw-. f«xjxfi!sv' 

con 

IN TUTTE LE DIMENSIONI 

a prezzi di fabbrica 

presso la Ditta 

issa '«s• Ì i*,rf; •ire •"• * 

i 

Ir!"1!'"'! ' V 

IN PADOVA 
Via S. Francesco 

N. 3tf00. 
20 o. n ìiQ 

/%****#• » ••**^iì<MAwwW'*>aiintia » m — — ** mmmiu\yi$im^%mmM\M^^^ HH^t^iMÈSBSl 

L L O L E ED U N G U E N T O Dì HOLLùWAY • i 

(! 

io ii più nobile rimedio conosciuto 
intiero. Tutti i disordini de) fra a n 

BLe P i l l o l e d i I B o l l o u n y 
nel mondo 

e dello stn-
maoo cedono prontapifìnte alla benefica loro in
fluenza. Pass Pillole iuvigoriscòuò o ristorano 
aila solute le più debilitate cestiiuizior.i, <i.(>rreg
gono tiit'e le impurità del sargue», proven'ano 

„ ,m„„ m „ esse dalla vecchiàia, imprudenze del n piovratù 
interaperai./a o altre cause e sono di fatti un'ottima medicina generale, per aitasi 
tutti i malori a' quali è soggetto il genere umano. Cantra le malattie de' fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. 

tn^oesiio di llollowfiy 
Questo impareggiabile curativo, frega» do» e il corpo, penetra in tutto il rial ama (anche 

nelle ossa) al modo che il sale s'introduce nella carn» e mediante le baltatniebt sue 
proprietà raggiunge la s*dla Vi nascosti malori, curando i disordin degli arri oni, 
stonaco, fegato addomine, spina, gola ed a t r i Detto Unguento e egualmente infal
libile per la cura di male di gan be e di seno, giunture contratto e raggrinzale, 
gotta, reumatismo e tutte le malattie della pelle. 

Chiare istruzioni in tutti eli idiomi accompagnano i menzionati rimedi!. 
Le Pillole ed Unguento «li Rollnway Pi vendono in scatole e vasi presso <i me Ic-imo 

autore il professore HOlLOWAY, Li udrà, Strami, n. 244 — Firenze, F. Pieri — N. U0H, 
Pivetta e comp. — Milano, Bertar. Ili G. di Tommaso — Torino, L. F. Komam — Ue-
nova, Q. B'uz/.a — Alessandria, Tmimeso Basilio — B( logna, C. Bonaiia— Savona, L-
\lbegan — Trieste, J. ferravano. 65 p, n 19 

VENDIBILE MJA LIBRERIA EDITErOB) SAî OIlBlTu 
L'OI^Eltit del prof. I». TBIIAXIÀ 

0 Df IDRAULICA FRATI 
Prezzo Lire 
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